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Trasformata in divieto la sospensione della questura A conclusione di un serrato dibattito 

BLOCCATA L'ASTA SERRISTORI i 4^ / i a w t e / ' i r o w / i r / / t f W / B I W , f f / e 

La vicenda resta comunque intricata - La società responsabile della vendita non ha consegnato una copia del catalogo 
e non ha presentato i « mandati a vendere » - Interrogativi che mettono in luce le responsabilità del ministero 

le tre delibere sulla refezione 
La cucina dell'ECA trasformata e ristrutturata funzionerà per la scuola media • Si pensa a nuovi im
pianti - Il perché della scelta delle ditte private • La questione delle modalità di pagamento 

I/t ques tu ra di F i ren /c ha 
t r a d o r m a t o .a sosprns one 
d ,'li'asta dei I)L-III Berr . s to i . 
in d . / . e i o p- ' iché 1 re.-ipon.^i 
b:h del la vendi ta , !,t soc.'.'ta 
Sotheby, non ha pre-.onta'.o 
copia d<-i ca ta logo dei beni 
che sa rebbero .itati a l ienat i . 

Inol t re , sempre .->eeondo la 
ques tu ra , m a n c a n o per ogni 
pt'//.o del ia co.lezione 1 ( man
da t i a vendere >, che . sin 
goli propr :e t , in avrebbero do
vuto r i lasciare alla Sotheby. 

Diventa cosi s empre più in
t r i ca t a la Vicenda del l 'as ta , 
bloccata in extrernus da un 
t e l ed ramma del min is te ro dei 
b-.*ni cu i tu ia l i . 

Il p rovvedimento - - tardi
vo secondo la P rocura della 
Repubblica - - potrebbe ritor
cer.-.! con t ro lo stesso M.m-
btero. Ci .sp.egn.amo. Mereo
ledì «.01 .-io la Procura r.ce-
ve un t e l ed ramma del Mim-
ntt-io: b l o ' c a i " i a i t a di Pa-
.azz.o S c r i t t o r i perche l';n 
s.eme de! palazzo e della <<>!-
.e/.ione r a p p r e n d i t i un note-
voie pa t i . . non io a r t . s t a o che 
non può essere di.-.jx-r.-.o 

Il p rocura to e capo Padoin 
n i t i da l ' inchiesta al so.stitu 
to Car lo Camini che viene 
a f f ianca to da un a l t ro ma-
Kistrato. il do t to r Ubai 
do N a n n i u c i . I mag i s t i a t i 
a p r o n o un ' inch ies ta per ac
ce r t a r e se sono .-.tali com
messi dei reat i e chiedono 
ni min i s t e ro dei beni cultu
rali l ' invio della documenta
zione sul le opere sot toposte 
a vincolo. 

Il ques tore Hocco nega la 
autor izzazione in a t t e sa che 
l ' inchiesta della magis t ra tu
ra sia conclusa. 

Da Roma il min is te ro in 
via i document i r ichiest i dal
la procura pe r cont ro l la re 
qual i opere della collezione 
Serr is tor i possono so<j:»iacc-
re a d e ' e r u u n a t i vincoli. K 
qui si h a n n o le p r ime sor 
prese. 

Casini e Mannucc i . i due 
giudici, dopo aver esamina
to a t t e n t a m e n t e la documen
taz ione conc ludono c h e non 
h a n n o a lcun i n t e r e giuridico 
per bloccare l 'asta. Spe t t a 
a! min is te ro che ha tu t t i 1 
poter i bloccare la vendi ta 
del la collezione Ser r i s tor i e 
« n e h e per porne so t to vin
colo 1 beni. 

Se qui-su d ip in t i di scilo 
la greca, umbra , senese. <e- j 
r a m i c h e or ien ta l i e d i seno | 
la europea , t appe t i , n rnn , ; 
libri, scul ture , mobili e og- ! 
getti di a r r e d a m e n t o , sono ] 
di impor tanza ta le clic do j 
vrebbero essere sogget t i a 
vincolo — come e s t a t o scn t j 
to nel to l eg -amma con cui ' 
e s t a t o chies to l ' in tervento ! 
della procura — ci si chie- J 
d e come mai s o l t a n t o all'ul
t imo momen to si è lancia
to ;1 grido d ' a l l a rme. 

K' Ionico, d icono m prò 
cura , c h e li min is te ro dei be
ni cu l tura l i si preoccupi del
la sor te d: ques to pa t r i ino 
ino che la c i t t a rischia, a". 
m e n o in buona par te , di 
perdere . 

Ma allora perché so l tan to 
adesso si in terv iene? Forse 
;1 vincolo non esis te? In 
ques to caso qua l cuno del 
min is te ro potrebbe ricevere 
una comunicaz ione giudizia
ria per omiss ione di a t t i di 
ufficio Almeno ques to è il 
pa re re dei giudici Casini e 
Nannucc i ai qual i è s t a t a 
a f f ida ta la i n t r i c a t a questio
ne. 

Ieri m a t t i n a . Rodolfo Sivie-
ro. ex min i s t ro senza por 
tafogli da a n n i impegna to m 
ima ba t t ag l i a con t ro l'espor
taz ione dei capolavori ar t is t i -
•**:. si e i n c o n t r a t o al palazzo 
di giustizia con il s-ostituto 
p rocu ra to r e Nannucc i S: è 
t r a t t a t o di un lungo colloquio 
p r e sen t e a n c h e un funziona
rio dei beni cul tura l i S i n c 
ro ni m o m e n t o di lasciare 
In P rocura ò a p p a - s o vbib.l-
n ien te seccato. 

Kv:den i^mente i saldici nei 
«orso del colloquio con Si 
v ero. non h a n n o e.-ci uso la 
i- '^sibilità che propr io il mi-
:» Moro «-he ha sollevato la 
c'i-^st.one b loccando l 'asta per 
.•a Iva re u n a pa t r imon io che 
r-.-ohia di o n d a r e disoerso. 
r .a accusa to d: una qua lche 
omissione pe r non «ver pn 
<-*o so t to vincolo ie opere che 
la So theby in t endeva . pezzo 
per pozzo. « ba t t e r e « pò- 1 
merca t i . collezionisti . an 
t lqu . in a r m a t i a F.roiizo da 
ogni p a r t e de l l 'Europa 

Siviero alle d o m a n d e de: 
cronis t i ha t ag l i a to cor to 
« Il vincolo es .s te e no: e: 
* ' t e n i a m o alle disposizioni 
del m i n u t e r ò » 

Poi po 'omioamente ha con 
r i u so : < li vincolo «-"è ma il 
dubb io "siste in t u t t o >. 

D u n q u e t u t t o r i m a r o ?o. 
s rvso . ner la procura soe t ta 
ai nvn-.sTo riecdo"e s / l ' i 

cove te.-.ere oppure 

i -

s" i s : 
no 

Errata corridge 
Per *:~> errore à- s tampa, i'?'.sr\io 

<!cilc r«*rons3bì .*3 TC. s e ' t c n i 
l » . o : o do. 3 fffderzxions jr-ibt>:.ca'a 
rf^men ca S m*gg o de.-c e i s s ro t ; ; . 
cc - . - e"?- per 'a M ^ T ss :•*•> -3"-'1-
r a. responsab !c e i! co-n?>g-i3 
G j?er>Dj Norjro . n » ! ! - ; .1 COT>-
r jgr io Giova.in. Co; olii e res^o.irs-
b '.e d?l a COTTI *S 3"!? e d mod 
II csmp^g-io S ' j f a i » Bis* . e rc-
taa . i f ab le del ccrr. I s t e c.rrad no. 

Lutti 

Palazzo Serristori in via dei Renali 

Comunicazione di Camarlinghi in consiglio 

IMPEDIRE LA DISPERSIONE 
DEL PATRIMONIO ARTISTICO 

Apprezziamo l'iniziativa del ministro dei 
beni culturali che Ila bloccato la vendita al
l 'as ta del patr imonio della famigliti Serri
stori, evitando così lo smembramento e la 
diipt'r.sione di important i e preziose opero e 
oggetti d ' a r t e . Coti si è espresso l 'assessore 
comunale F r a n c o Camarl inghi nel corso di 
una b r e \ e comunicazione svolta a nome della 
giunto in ape r tu r a del consiglio comunale di 
ieri [hinieriggio, e c h e ha regis t ra to utiani-
mCapjirovazione. 

Si t r . i t ta . ha det to Camarl inghi , di un fatto 
ini|)ortaiite non solo per il paese ma per 
tutta la cu l tu ra . Nei giorni scorsi si è avu ta 
notizia che k\ famiglia Serristori aveva bau 
dito l'a.sta di una consis tente par te del suo 
patr imonio, in accordo coti la Sotheby di 
l a n d r a . 

II minis tero dei beni culturali ha immedia-
t .umti te inviato agli eredi un ordine di .so-
s|K'iis!one in base alle no rme del testo unico 
del "W. per proteggere dalla dispersione opere 
e oggetti già notificati nel l'.Mf» e sottoposti 
ti vincolo, cosi come l ' intero palazzo. 

La giunta comunale e il -.indaco si =ono 
fatti interpreti presso tutti gli organi compe

tenti delle preoccupazioni e m e r s e e della 
asperaz ione della c i t tà di m a n t e n e r e il patr i 
monio al suo interno, non in spir i to munici
palistico. ma con precisa at tenzione nei con
fronti dei problemi più general i della con-
servozione dei Inni cul tura l i di in te resse uni
versa le . Ricord iamo infatti che fra le ojiere 
che sajvblxjro s t a t e mes se <.< m palio » vi 
sono quadr i e" jiolittici di inest imabile va lore . 
alcuni di Correggio. Vasari e Lorenzett i . 

Camarl inghi ha anche informato che ieri 
è s ta ta notificata alla famiglia Serr is tor i da 
un messo comunale un n u o i o ordine di so-
sjx^isione giunto da l Ministero. Questo pr imo 
risultato, ha concluso Camar l inghi , è im
por tante ma deve essere soi tenuto da a l t re 
iniziative chex ini|H'discaiio anche IKT il fu 
tu ro il profilarci dei pericoli di questo ge
nere . 

In primo luogo l ' assessore Ila accenna to « 
(lossibili iniziative pa r l amen ta r i , che solle 
citino una r iforma della legisìaz.one vigente 
in questo eani|x> e clic, pur sa lvamia rdando 1 
diritti della propr ie tà , affermino nuovi c r i te r i 
nel cani|K) dell'.» cni iserva/ ione del patrhn.niio 
ar t is t ico e cul tural i ' . 

Il parere 

del prof. Previtali 

Si tratta di 
un problema 

che investe tutte 
le collezioni 

private 
Sulla vicenda dei beni 

Serristori abbiamo chiesto 
il parere del professor Gio
vanni Previtali, docende di 
storia dell'arte. 

La vendi ta a l l ' a s ta , cioè la 
d ispers ione , di una collezio 
n e d ' a r t e e s e m p r e un t a t t o 
c u l t u r a l m e n t e negat ivo , ma 
non bisogna d i m e n t i c a r e che 
esso è. qua->i sempre , solo 1' 
u l t imo a t t o di un processo di 
s f a l d a m e n t o avv ia to da 
t empo . 

Non t u t t i 1 pezzi impor t an 
ti della collezione Ser r i s to r i 
espost i nel ltKiO al la m o s t r a , 
o rgan izza ta da Mina G r e g o 
ri, sin « t e s o r i segret i delle 
case f io ren t ine» , si r i t r ovano 
oggi nel ca ta logo d ' as ta dei 
la So theby . Del res to , dal 
p u n t o di v is ta del pubbl ico 
d i s in t e r e s sa to , u n a dispersio
ne a t t r a v e r s o pubbl ico incan
to tcon re la t ivo ca ta logo) of
fre indubbi v a n t a g g i ( a n c n e 
ai fini di t u t e l a ) r i spe t to ad 
u n a c h e a v v e n g a a t t r a v e r s o i 
mil le segre t i ss imi cana l i del 
piccolo e medio commerc io . 
Ciò n o n vuol d i re c h e n o n si 
possa far nu l l a pe r c o n t a n e 
re il processo di d i spe r s ione 
di ciò c h e r i m a n e del colle
z ion ismo d ' a r t e f ioren t ino . 

Lo s t r u m e n t o della notifi
ca (sui singoli pezzi e. sopra t 
t u t t o , sugli i n s i emi ! p u ò es
se re a d o p e r a t o con più fre
quenza . sever i tà ed efficacia 
di q u a n t o n o n sia s t a t o f ino 
a d oggi. 

A p a r t e il caso Ser r i s to r i 
( una collezione, fra p a r e n t e 
si. p i u t t o s to e t e rogenea , e di 
formazione r e l a t i v a m e n t e re
c e n t e ) . q u a n t e e qua l i delle 
u rand i collezioni p r i v a t e di 
F i renze (Cors in i . Acton. Stroz
zi. Be renson . Cappon i Lon-
ghi ecc. ecc.» sono s t a t e sot
topos t e al vincolo d ' ins ieme? 

Su ques to p u n t o s a r ebbe de
s iderabi le . da p a r t e del mi
n i s t e r o dei beni cu l tura! : , u n a 
r i spos ta n o n evasiva , e, so
p r a t t u t t o . s a rebbe ro auspica
bili d i re t t ive precise c h e >0"-
vissero di sos tegno a n z i c h é . 
c o m e spesso e a v v e n u t o , di 
ostacolo, al coraggio dei fun
zionar i o p e r a n t i sul t e r r i to r io . 

Concluso il congresso provinciale fiorentino 

Travaglio de sul tema del confronto 
Novità e resistenze intorno alla questione dell'accordo sul programma - La maggio

ranza dei voti alla lista che si richiama a Zaccagnini - Cinque le liste presentate 

51 e spenta no 3 orn! s c s - s . :'.- \ 
l ' t t s d 4 3 ann affetta da I J . I J J , 
t e m p o da i n c u a b . i c ma 3'.: s. !a • 
compagna Vcdena P e . - jcoo . . mo- • 
g i .e del c o m p a i o P.etro Va. injcc . 
jegretar o dc'ia Camera de! Lavoro 
<Ji Prato, al compa^-io V a T i u i c ' 
q ungano te co-id>3. •an;a de. coni- ( 

pajn. del .a federai.'o-io di Pra'o . 
• della noitra redar one . , • * • 

I com?2.jn de'ia sei me 5 n q)- ( 
0!a-Ltv*grvni e dci!a casa del po
polo M chelan^clo Buoni-roti. sat- j 
tcrtcrAOno i.re 55 m.!a por I'U.T là , 
fu memoria del caro compagno , 
Ulderico Nocentni recentemente j 
Tcomptno-

Il congresso provinciale del
la DC l io ren t ina si è conclu
so con la votazione su cin
que liste d iverse : quella che 
s. r u h . a m a -.1 Z a . - . a c n . n : 
1 Forze nuove. Base. Giovani» 
ha r ipor ta to il 28.8 per cen
to dei voti ed av rà 10 sec. : : 
ne', consiiri.o provmcia' .e; U\ 
l.sta d: Bul in i «22.1 per cen
to» avrà 8 segari: quella d; 
Spe ranza - Ponte l lo (nella 
qua le sono con t lmt i a n c h e de 
non a p p a r t e n e n t i ai dorote i . 
come Ricven della C I S L e 
Capp iu i» con il 21 pe r cen to 
dei \ c t i ha o t t e n u t o 8 seg 
gì: la li.-ta d: Bisasrno (16.5 
por cen to) n-i preso 6 seggi e 
la listo de! segre ta r io uscen
te Mario Signor in i mei la qua
le ,-ono conflui t i a n c h e uomi
ni della s in i s t r a e di a l t r e prò 
ven i en / e come Bianchi e Sot
t an i • con :'. 10.7 per c e n t o de : 
\ o : i h.» o t t e n u t o 4 sessii. 

I! congresso non ha espres 
so d u n q u e una magg io ranza 
un i t a r i a - t u t t o è r imesso 
a j ì : accordi chv s a r a n n o r a i 
giunti in sede d: comi t a to prò 
vinciale . il qua le dovrà e.-pri 
mere a n c h e i! nuovo segre ta 
r:o «a que.-io nsruardo. g.à 
prir/.a che ì ' .a\or: ,-i concili 
dessero, c i rco lavano a lcun : 
n o m i : t r a ques t i , quei . , di 
K*i7o Pezzat i , d i F r a n c o Lue-
olios o d: B.'l . tu"*: a :)pa.:«-
ziciiì: .\'.'.A Ii.-ta d. macg :o ran 
za d i e .-: r ichiama a Z.«cc.» 
e n i n r a l l ' i n te rno d. ques ta 
lista le ma affiori preferenze 
sor.o a n d a t o .>".'.0 s tesso Pezza 
I. e a P i a i r . i 

Da una pr::u-i va lutazione s: 
può osser\ a r e che "ojenton:.» 
pressoché :nro»:tra.-tata di un 
g rappo d a DC t :o ren t .na e 
s t a t a per molt i a n n i contro". 
la ta da Bu::ni> è finita qual
cuno ha a s s i c u r a t o che i t r e 
on.ii della gest ione S .gnor in i . 
ma s o p r a t t u t t o le vicende p ò 
"litiche e sociali degii u l t imi 
t e m p : h . r i n o s egna to :'. s ape 
r a m e n t o di ques ta s i tuaz ione 
Ma i gioch: sono ancora aper
ti I-i s i tuaz ione a p p a r e flui
da . Resta infat t i da \ e d e r e 
qu-ìle maggioranza verrà a 
formarsi , in base a qual i 
« c o m b i n e » e s o p r a t t u t t o in
to rno a qua le linea poli t ica. 

Sul t e r r e n o della prospet t i 
va politica, e quindi , a n c h e 
del r appor to con la s i tuaz ione 
nazionale , li d iba t t i to congre» 
suale h« man i f e s t a to posizlo-

' ni di f ferenziate e c o n t r a s t a n t i . 
Ins ieme ad a t t egg iamen t i d i 

' non comprens ione della s r a 
! vita della crisi che il paese 
, a t t r ave r sa e di ch iusura so-
| s tanz ia le verso un r a p p o r t o 
i nuovo con le a l t r e to rmazio 
! ni popolar. , si .-ono man i t e s t a -
| te nosi^iom di a p e r t u r a al 

confronto — che deve esse
re legato ai problemi real i 

! del paese — sia pu re con 
I toni e accentu.iz-.oni differen-
i / t a t e , che r i gua rdano i mo-
i di ed i limiti di questo I 
| Su ques to t ema , anche l'ono-
i revolo I>a Pira, ha r i t enu to 
l d; inviare un messaggio al 
I congresso, por incoragg ia re 
i gii sforzi tesi •< <\\ raggiungi-
i m e n t o di un accordo p r o g r a m 
I mat :co . essenziale a r:nsal-
I d a r e le fondamen ta della no 
'• s t r a casa c o m u n e » C o cor 
i r . sponde a : scgn; dei t em 
\ p : olla nuova s t ag ione s to 
t r:ca < che e quella della con-
! \er=enz.i . n t e rna / . on «'•• ed 
1 i n t e r i d. t u t t e ".e torz-- » 
i 

Sulla ques t ione dell 'accor 
I do p rogrammat i co , molt i s«v.:o 
• ,-tat: : pronunz.air .er .*. . qn.i.-: 
; :n una sor ta di r e fe rendum 
i s.illo decisioni della d;rez:o-.e 

naz ionale Per Bul in i , ad es 
« '."accordo sa', p r o g r a m m a con 

.'. PCI e già un m u t a m e n t o 
de ' q t u d r o pol i t ico; ' 

• Per Sergio Pezza: : la con 
\ergenz.» p rog rammat i ca , e 

1 neces»sar:a per e \ : t a r o le eie 
! : .O:T, an t i c ipa te , ma ."in;e.->a 
. ha '.in l .m:te • < :.? •>:.'; :*.e do 
; man i :1 PCI d e \ e e n t r a r e ne*. 

'.a maggioranza " ' Pe r I/.:-~ 
1 ihes i . l 'accordo va l imi ta to 
• al p r o g r a m m a , o l t r e n o i .-. 
! può a n d a r e perche le di'»or 

s."à d: fondo t ra DC e PCI 
, non sono venute meno 
j Pontel lo ha a f f e r m a t o che 
' accordi e convergenze pro-
! g r ammat i che si nos.-ono :ro-
l vare su punt i fondamenta l i 

• o rd ine pubblico. or:s; econo 
1 mica» ma ques to ".mv.te — al 
i : r . lo h a n n o so t to l inea to — 
! non può essere supera to . In 
j caso con t ra r io vi sarebbe il 
• ricorso alle o'.ez.oni an t ic ipa 
| te Qua lcuno lia vagheggia to 
i una crisi 
I as tensioni 
! r i to rno alla col laborazione con 
1 '.e forze 'a iche, ma senza mol-
j ta convinzione «questo anzi e 
; .-tato uno dei tenti p.u tra se i 
ì ra t i dal congresso, o n p i c s o 
• in forme nosta lg iche) . 

de! governo del le 
per un even tua le 

Se da un la to t a lun i espo
nent i politici h a n n o preso a t t o 
con r e a i s m o delle novi tà del
la s:f . iaz.one. a - s u m e n j o l a 
t u t t av i a come -< s t a t o d i ne
cessi ta » a l t r i h a n n o ce rca to 
di impos t a r e d i v e r s a m e n t e il 
p rob ' ema . « v c a n d o ri: coni 
piere un e same cr i t i co dei 
pro/cs.v, ("ne .-. s . ano manife
s t a t i ne : paese e delle respon 
sabi l i tà e dell.i c n s . d i iden
t i tà della DC. 

Che :1 paese sia m crisi io 
i u n n o .-otto'.me.jto ni moll i 
Cile la DC sia smen t i t a da 
q;iesM crisi lo h a n n o r i levato 
a l t r e t t a n t i Ma qual i le cau
so di ciò? Per Ricci esse van
no. i n d . v . d u i t e iteg'.. «o r ro r : 
del pa->.-»ato». ove si è a v u t o 
un < r e s " r . ne .men to del la ba 
.-e prtxlutt .va " Per B u t i n ; v. 
e d i r e g . s t r i r e la c a d u t a d. 
egemonia de ' la DC e lo 
e- spappola i r .c r .o delle forze 
in t e rmed ie ^ Pon te l lo ha la
m e n t a t o .1 r appor to d is tor to 
che e v e n u t o a real izzar?: 
t ra p . t r t i to e governo, t ra 
n a r ì . t o e .-t i t o C i o p u e : ha 
".«me.it,«to .a c.i'l r i dei tool 
' .ater-ah-mo » con :I m o n d o de". 
lavoro r .a .-oc:e-a c.v.'.e. ma 
qie-sto r a p p o r t o l'ha ..ite.-o co 
come < t . n _ ' h a d: tra.-m.s-
s .one . 

. Ne. m, .v.-M".i ..-. • i. la DC 
i v r d e !'< genìn:i..i dei gover 
.io. !.; deve r i t rova re r.ell.i 
-oo:e*a r:nra>var.da-- r ea lmen 
"e . ha d e t t o C a n t i n i . r:e 
c'.tegg:ando .e posiz.on. g.a 
.vpre-Nse d.i Renzo Pozza*. Il 
p u n t o d ro t t u r a d. o,uo.-ta s:-
" J . J Z . O . Ì ^ v.i .'iti v da . i to .a 
ciae. icdo i he g.a P.-*e.l: ::e. 
•fì4 .n,i..Mv.ì :. modo il. go 
s ' .one de ' p^ivre «.iiseg.i. '.'a: 
raro L . w k i v i i Pe r C a n t m : 
c'io h\ e-pro--n g :a i : z . S / T . 
so .a t . s r . congresso «>'lo d:v:-
.- o;i: a p p a : * n o ni m. fe - t i r - . 
sii. 'a b i so d no*ab. .a t . d. ' . 
pò 'iv.'..e i i t:rv"orre t v . t a r e . 
r.son.o one .1 p i . t . t o d.vor.t . 
raico. t . i del .e sp .n t e » orpora 
t.ve. -he t / . t rai lo .n con : . . : 
to con l.t -uà n a t u r a ;.">opo!.t 
re «qui .1 r.ft-rim* n to ^ c.« 
t in to alio pos.z.on: d e ; Ro>^. d: 
Monte lera . dei De C a r o l s . do
gi. Agnoli., cosi come aveva 
de t t o Enzo Peza: . . per li qua 
'••• il problema e q.iel.o de". 
iOi ,;pcro do. oen- .e io t a t t o ! . 
t o demrs-rat i to» 

Preso a t t o delle iniziat ive 

nazional i per una intesa p rò 
g r a m m a t . c a * l ' esponente del
la base •> si e d o m a n d a t o c h e 
cosa si fa in Toscana e a Fi
renze. .< M e n t r e c a m b i a n o !e 
cose a livello naz iona le non 
poss iamo l imitarc i a d i r e dei 
no. Vogliamo l a r e u n a oppo 
.-:z.one dec lamato r i a o eserc . 
t a r e una .nfluenza reale per 
r.sto.bilire i c o n t a t t i con !e 
forze che r a p p r e s e n t i a m o ? 

Ques ta ques t ione , del la t r a 
daz ione della .mea polit ica in 
t e rmin i locai: e toscani e s ta
ta un po' in ombra nel dibat
t i t o . e iaddove e s t a t a af
f ron ta ta . s: sono m a m f e s t a t e 
posizioni d iva r i ca t e , oscillan
ti t r a una opposizione di ti
po pregiudiziale e ideoloa.ca 
e una di t ipo più d i n a m . c o 
<a P a n a n t i . Lucchesi . Enzo 
Pezzat i , o tc » tesa t u t t a v i a a 
p r e s e n t a r e :1 PCI secondo 
s c h e m : d: comodo «in que.-to 
senso s: o mosso l ' in te rven to 
di G . a n n . C o n t : s a Palazzo 
Vecchio, t u t t o proteso a nega 
re :1 valore del le novi tà in
t rodo t t e . s o p r a t t u t t o ne ! rap
por to con la popo.az:or.c e 
ne l l a ndicazione della «quo 
st.o/.o F . renze . da.."» nuov.» 
amm.n. . - : raz.or.e. 

Il d .b. i t : i to chi e s t a t o a-
<orbito :n b u o n i p a r t e da i ' e 

quest ioni de l ì 'un . ta «man/ . i ' a» 
e de r ! : s ch i e r amen t i :n"e-n: 
• a n c h e la relazione i / . ' r o d . i " : 
va ha offerto sp.iz: a questo 
t i po d: approccio» ha dodi 
( a t o uno sca r so confr b . r o d: 
approiondirr .e / . to a l le quo- :o 
n: d. base «g .o \an . cr.s e o 
nom.oa. quest .o . ie fe.^1n1i:^:!•, -
a s sen te o q u a - : l.i pr-. -IMI 'a 
al dib.»ttito delle donne - r a p 
,*x>rt: con il cr-mple-vo n n . i 
d o della cu l tu ra» . 

E" s t a to a n c h e os^erv «*o 
come non sia s t a ' a offor 'a > 
poss.bi.ita di un s i l u t o da 
p a r t e dei pa r t i t i m ; i"ati un 
- e g i o — qmìc t fno l'ha .n*"r 
pret i to e osi — de'.l '.solamv.i 
to e delle difficoltà deila ce 
f iorentina r.e'lo s tabi l i re un 
r a p p o r t o cos t ru t t ivo con le al 
t re formazioni pol i t iche e 
ques to il p r i m o nodo del re.->to 
c h e i nuovi o rgani d i r igen t i 
s. t r o v e r a n n o ad a f f r o n t a r e 
se non v o r r a n n o fare del'.t 
•' r «'.:.-, a •» (ice .-• e."e rie. 
• . e : ,(• :'.a/..ona ^ 

« La cucina dell 'ECA si è 
t r a s fo rma ta e r i s t r u t t u r a t a . 
si e messa c:oe m grado di 
formio un n u m e r o adegua to 
di past i alio scuole (circa 3 
m i a » , con garanz ie di ..p 
pe^ibilua e ìzienici ta per 
questo da oggi, il maggio. 
ha r ipreso a I tmziona ie per 
la scuola media , e per ques to 
pendiamo di farne, ne! pros
s imo a n n o scolast ico la cuci 
na cent ra l izza ta del c e n t r o 
s tor ico » 

Cosi l 'assessore alla P u b 
blica is truzione. Benvenut i , 
ha repl ica to ad a lcuni m t e r 
venti che h a n n o a n i m a t o il 
d i b a t t i t o svoltosi ieri sera 
sul lo s c o t t a n t e t emo del la re 
fez ione 

Benvenut i ha a n c h e a n n u n 
c ia to che nel prossimo nnno 
verrà s f ru t t a t a la cucina de! 
la <vuo!a Donate l lo «capace 
di p iodur re 1 H(X) past i a! 
giorno», m e n t r e s: s t a n n o ie 
pe rendo a ree por la ostru
zione di a l t r e -4 cucine con 
t ra l izza te in varie zone del
la c i t tà 

Il d i b a t t i t o si era .-porto 
con una relazione complessi 
va dell 'assev^oie :n risposta 
ad a lcune in terrogazioni su 
ques to leniti p r e sen t a t e da l 
g ruppo consi l iare democri
s t i ano , e per i l lus t rare il con 
t e n u t o di t r e del iberazioni . 
che in segui to sono s t a t e ai-
provate , concernen t i t r a l'al
t ro la var iazione delle ino 
da l i t à di p a g a m e n t o del ser
vizio, e l ' a u m e n t o della ta
riffa a 450 lire a pasto . 

Benvenu t i ha sp iega to co
me nella c i t t à vi s i ano 12 
scuole medie e a t e m p o pie 
no. e come 1.300 ragazzi vi 
usufru iscano del servizio. E 
TECA d imos t rò , fin d a i pri
mi m o m e n t i , l ' inadeguatezza 
delle sue s t r u t t u r e a fare 
fronte agli impegn i : si rese 
casi necessar io il r icorso al
la d i t t a p r iva ta , la S IRCAM. 
che o t t e n n e a genna io l'as
segnaz ione della fo rn i tu ra fi
no al 15 marzo . 

Solo la successiva r is t rut
t u r az ione della cuc ina del
l'ECA ha permesso al l 'am
min i s t r az ione di modif icare 
ques to s t a t o di cose. Molti 
i n t e rven t i (quelli de i demo
cr i s t i an i Basi . Zurl i Masot-
ti. e del repubbl icano Lan
dò Conti» si sono sofferma
ti sui problema del le nuove 
moda l i t à di p a g a m e n t o , adot
t a t e in via spe r imen ta l e , c h e 
prevedono il ve r samen to a n 
t i c ipa to della quota , e il par
ziale reclinerò n o t a l e solo 
per la ma te rna» dei pa-.li non 
c o n s u m a t i 

Benvenut i ha p a r l a t o di rie 
l ibera-ponte , cioè di un prov
ved imen to s p e n m e n ' a l e . che 
verrà vendica to m seguito. 
d e p o l 'approvazione del mio 
vo r ego lamen to delie i s ' i tu 
zioni p re e para scolas t iche 
comunal i , che la g iun ta ha 
inv ia to propr io ieri in e s a m e 
«i consigli d» quar t i e re . 

Si e levata a n c h e qua lche 
voce, sciupa* da pa r t e d ina» 
c r i s t i ana , che ha messo ».i 
dubbio la serietà o la conti 
n u d a dei controll i ig.omoi 
presso la d i t ta S IRCAM L" 
as.-es.sore ila r isposto conler-
m a n d o la g .ornahera p/e-c-n 
z.i nella cucina di un medi
co e il control lo d i e to i i io as
siduo di due docent i i.niver-
s i t a n Molti geni tori -.: reca 
no inol t re nelle cuc ine MÌI-
/..Ì a l cun preavviso e pos-o 
no a loro p i ac imen to n.--;«2-
giare i cibi p r epa ra t i 

Dopo l ' in te rvento del capo 
g ruppo social is ta Spin i , che 
ha r i confe rma to le scel te 
p r o g r a m m a t i c h e della ? imi-
n:s t raz ione, so t to l ineando la 
posi t ivi tà della cent ra l i ' . z . ' / io 
ne e la nece-wita di ' a b i ' . r e 
fasce di reddi to sii cui n :-u 
r a r e il c o n t r i b u t o del le f..mi 
glie, il consigliere c o m m i s t a 
Koi ia F ranc i ha r i levato !.. 
impor tanza educat iva oi e ne 
-ito servizio visto co.r.o « t • 
m e n t o p o r t a n ' o della , r . i" «a 
del t e m p o p.eno. E" • • •<*.--
s a n o — ha cont ini ; «'o K i t . . . 
F r a n e . - - pro.-egu.ro . o : 
ba t t i to .n ci t ta , co.lfg i-idolo 
con : p rob 'emi della " : : ' ) r nn 
della sc io! . . . d " " ' u p p r o . • -io 
ne del nuovo re golam/m'o . o 
dello sco. te che vor ranno :/. 
d i ca le dal bi lancio con: ir. ilo 

La delibera s i i l e mod iu ta <i 
p a g a m e n t o r s t a t a .o"a*a p r : 
punt i favore - ,o. . a'i'.i i.n -io 
tì 150 lire t u ' " . . gru ip; co. 
sili.tr; con : 'a-:on.-:one eV! 
oon-i'g! ero Ta.-.-or,: p f De 
mocrazia Proli "ar.a i v n - r e 
IXT il ve rsamei i 'o i t / r ' i i ' o 
de ' l a quo*a .-: • i o / - T t . o il 
voto no,-:'v«> ri'1 PC?. I-SI 
D P e l'a-*on-.or.o d'-gi: e ' t r i 
gru p;>. 

E" .-".«'.i d .-*r.bu * « i: con-
s.g .or: •• verrà r . - t i iv -a / e . 
cor.-o de.I« n.o--m.. t .---.i i- i. 
una breve- not.t ;nf»»r.r..i".va 
-a i vi igg.o v.t i.; S - it 
": d Amor ' .i ( 'i:r/> ;;'•• 
' i deleg.iz.o.it •?,'• ^•'l•.^..:•. 
F : n nze 

L.t v.-."•.! i.>.v.- . . r / o . 
s v o . t . » e i a . 3.̂  , i . j " . i ) . . .»' 
.-Os"' .i \ V . i - ! l . , g"o i ! ) - • 
e Nev York L >>. t i- o , 

. r e 
.i '.cr .'• e: ! , . , i .:i .i . .g 

/..i..--ar.ce •T'-.-ntt r 
e» >:r. p lt-sso t on. : i.« ri 
t .." i.« t i r" , t a <) .. 
. : imrn.n .s"ra / .c 

N'1 .. n . / a si . 
' . i .o . . i : : i . i - . i"f - . 
e cord.a.t- io:". < 
.-. -o.io -volt. 
- . r .d .K o o i D f t 
Yo^ng. con i . 
.e g rand . .:idu.-*r.» 
Go/.er..l M . / o r .1 
con Léonard Wodct 
df-l .--.nd.u i to ri» 11" 
lo / . . s ' u d o r t i .-

.•ora'or, c o 
Ford • 

I m. I. 

de. , umvcr.- .f i de . M . c n . g i / . t 
:'. -O2nt . t r :o gt /a : i • Ot. 
. O N U K ir* \ V a l d f . . - ; m 

S ' J i , « - v ' \ , ' i . T . c l V i ' .-.>.••) r'.i 
te approva ' . - : urr..-.-c^e c'a . 
rx*r« e sono .-tati no.ron.tt . 
i d u e r a p p r e s e . i t a i r : del con 
siglio comun-i!*- ; > T l.t <om 
mi.--ione g:udua*.ra e del «on 
cor-o apoa l t o per 1 cen t ro ri: 
iv/.oii o • -on«i L i . . i o Con 
ti de . P R I e P . n . ..g; T.,-
fen : di Demo<-r.»z.<« Pro.etit-
r ia. 

I lavori si apriranno giovedì 

Al congresso della Camera 
del Lavoro 891 i delegati 

Sono state 1884 le assemblee di base con circa otto
mila interventi — Le presenze al Palazzo dei congressi 

Giovedì alle ore 21 presso 
l ' audi tor ium del Palazzo dei 
Congressi m: / i e ra il dodice.ii 
imi ccnsiresso della Camera 
del lavoro di Firenze e oro 
vmoia 

Questo il p rog ramma dei 
lavori , giovedì ore 21. t-lezio 
ne della presidenza, re lazione 
del seg re ta r io generale No."*l 
lo P a l l a n t i . venerdì e sabato, 
d iba t t i t o ; domenica d iba t t i lo . 
in te rven to conclusivo di Sii 
vano Verzelli. segretar io con 
federale della CGIL, elezione 
dei delegat i al congresso na
zionale della C G I L e elezione 
degli o rgan i smi d i r igent i del
la C a m e r a del lavoro. 

11 congresso vedrà la jxirte-
eipaz.ione di 891 delegat i m 
rapp re sen tanza di 174.077 
iscri t t i , m o m e n t o di sintesi d i 

j n in tenso d iba t t i to cara t ter iz
zato da 11 congressi riolle 
camere del lavoro di zona e 

32 assisi provincial i e sin
d a c a t i di ca tegor ia . Le a s 
semblee precongressual i di 
base sono s t a t e 1834. d i cui 
ben 1 ltìl convocate uni'/ar.u 
m e n t e da i consigli di t a b b n e a 
e di azienda che h a n n o ie 
g i s t ra to circa 8000 in te rven t i 
di lavorator i , o l t re quelli n e 
quent i di r a p p r e s e n t a n t i delle 
forze polit iche, sociali e :-M-
tuz ionah 

« Un d i b a t t i t o — d u e ui.a 
nota della C G I L - che i.on 
so l tan to , me t t e in luce la con 
sazievolezza acquis i ta d i t u t t o 
il mov imen to s indaca le siili.. 
g rav i ta della crisi e sui suoi 
aspe t t i molteplici , ma che ha 
r i s con t r a to un o r i e n t a m e n t o 
poht .co c o i r o n o ed omoge i.-o 
sul l ' ins ieme della linea s inda
cale e in par t i co la re sii ' le 
proposte di lotta pe r risolvere 
i problemi del paese •• 

Le s tesse differenzi i,: oni 

L": 
< - . 

Kit' . 

ri.,*-. 

i i : !•• 
t "... 

. - . . ;"o e , i : 
rit...» e *t.i 
: o . : . . * i 11 . 
::.a ...-.:uo 
gli ./.co . ir: 
•%'io , i a . 
t C o t a . . i / . 

i o . o q j . o 
k a i ' d : : 
a "omo a. 

c l c . n t : 

Sabato 
manifestazione 

dell'UDI 
a Sesto F. 

II circolo Lcii di Se-to Fio
rentino ha indetto per Sa
bato 14 al le ore Hi in Piazza 
del Comune una manitesta-
zione per l 'aborto, con letto 
ra di test imonianze, con spet
tacoli. 

La nianilostazione di Sesto 
e i ' a w m b l e a con le o p e r a l n 
ci sani tar ie de! 13 all 'SMS 
di Kìtrerii •/ m-eri-cono nella 
moii.litti/.one delle donne pi r 
o t tenere saluto una legge che 
tolga l 'aborto dalla ciancienti 
ruta e per apr i re tni le don 
ne un p rocess i eli pre^a di 
coscienza su come sono co
s t re t te a vivere Tallono, la 
mate rn i t à , il rapporto con 
l'uomo 

l 'n do*, amento è state» e 
m e w ) dal le donne del Comi
tato OiHT.itria sani tar ie ciie 
-i rivolge a tutt-- le donne 
ohe lavorano nelle s t ru t tu re 
-ocio san i ta r ie con l 'uitento 
di cos t ru i re ;n-ieiiie un ino 
vinn-nto ohe al ' lenn; un imo 
vo rap|*orto donna medicina 
s t ru t ture sani tar ie . 

Strumentale 
la posizione 
dei GIP sui 

trasferimenti 
In mer i to olle l e i e n t i \M 

lemiche sii! t r a s f e r imen to di 
a lcuni d;iK*iidenti di Palazzo 
Vecchio, sol levato da i G I P . 
la scVione d e . d i p e n d e n t i co 
muna l i dei PCI ha emesso 
un d o c u m e n t o in cui fra i'al 
t ro .il a f fe rma che « a n c h e 
r,e a l cune valutazioni leoni 
c h e compe tono a chi governa 
i. Cann ine o a.le ìtippio.-on 
tanze de . ri.pendoli:.. "a.i pò 
lem.ohe d a n n o ."ocra-..one poi 
a p i . r e un d.ba!'. .io su . ruo.o 
de! dipeiidenl** pulibl.co nel 
la s.Oi-.eta e. ,n par t . co la re . 
del dipendente1 del Comune 
di F . renze e sulla funz.one 
de l l ' en te loca .e. .illeso come 
e roga to re di servizi per la 
col le t t .v i tà •.. 

A giudiz.o della sezione co 
muri .s ta 'a p res i ci. ; K K . / . . 
ne rio! G I P ne . m o m e n t o .:; 
cu la d i -pon ib . ' . / a d perso 
naie •* imi . ta ta i>ei e f fe t 'o 
d'^i dec re to S t amina : - , e con 
lomjKiraneamen 'e .-. so.io 
a p e r t . nuov. .-orv:z:. e com. 
n v n a n o :rre.spons.ib.le e s t r t i 
m e n t a l e in q u a n t o la .-Ospen 
s ione de . i r a . i f enment . . mol 
to p r o b i b . l m e n t e . met tere i ) 
he .n gravo difficolta s e r v i / : 
d: p r . m a r . a :m[X)rtanza por 
: c i t t a d m . 

emerse h a n n o HUMIO in luce 
la vi ta l i tà del tnav invano la 
cai iaci tà di rii-cuteio c r i ' i c t 
niente , di a p p i o i o n d i r e ì p i o 
blemi e l 'a l t issimo g rado ai 
p .u tec .paz ione . Per qualif ica 
re m a g g i o r m e n t e la s intes i di 
ques to d i b a t t i t o e render lo ,n\ 
cora più a p e r t o la segreter ia 
Ila va lu t a to r imixn ' i an :a cu 
ch iedere di p a r t e c i p a r e al 
congresso o l t i e ohe ai r a p p r e 
s e n i a i r i dei pa r t i t i e de: mo 
v unen t i giovanili , rielle lor.'o 
s(xial i ed o / a n e m i c h e . -Ielle 
a s somb ' - e e o ' t i v e , dol'.'tisso 
oLi'ionis'iic». an t 'he un cer to 
n u m e r o di mte l le t tue j i ohe 
ope rano nella rea l ta n o r e n t : 
na. e t ra es-i il re t tore del 
l'univt r.-;ta. ì piesidi ciolle 
facoltà eh le t to le , di ma n - ' e 
io. eh a ic-hi te t tura . di s c i " i 
ze noi.tu he. I/a xtrini. Ci u n i . 
Cod.gno.a . Sp in i . P ro /acc : . 
Vi l lan. P a r e n t i . Seas in i idi 
ie - to io della Suzione*. Por t i 
ii.ir: t r i . l e t tore della RAI. ri: 
Firenze». Higi ioni (d i r e t to re 
del c e n t r o s tud i CISL». p a d r e 
Baldueci, R a m a t , Guara ' .d . . 
Pasjgi. V a n i . Mor. . Ce ru t i . . 
Baldelli . ( ) : s . Ba t tag l .n i . M<> 
r.. M< rlin.. C a r b o n a i o . Meuc-
ei. M G. Ro.-v, Ben t .vegna . 
l 'ora' .do ci; F i a n c a . 

Ino l t re ncU'amlutp delle ìrr 
/..xi" .ve d. s o ' . d a i . e t à in t e rna 
ziona. is te . la CCJ1L avrà ospi
ti a! propr io congrosso Car
m e n Roa. responsabi le m Ita 
ha del C U T Cileno. Rober to 
Olmo.-. l e ipon-ab i i e per i'Eu 
ropa della ( ' N T un igua .a i i a 
e un d i r igen te rielle Comisio 
IIÌIS Obre ra s della S p a g n a . 
TMIGETT1 

In tende a f i v i t à provocato 
in* e a i r i.-ciJ.te.i'i som» s ' a to 
d e n u n c i a t e dal le e rgan iz / az io 
ni sai ' l . icali del nn inno Par 
getti N o n o - ' a n t e la son ' enza 
del t r i b u n a . e ri. P ra to . • !>•' ha 
dispo.ir,) la r iassunzione di un 
ranpre . - e i r an te s .ndacale (le' 
la F I I . T E A C G I L t proor ie 
t a r i della unione plas t iche s. 
r i f iu tano di r is i ie t tare tali* rie 
cisione m.n tei i .mdo eli -'iror 
i e re in a. in-l lo no i i ic-i vi 
- <•'! fi» \ alai i e<| a""en libile 
la --e I ' . - . I /a •,!• ! )'Vo.-e 

Sem:)re ]•• ir.'> '.: a-.-'ilda e 
- ' . f a n ' i r ò i M I |-.,i chic 
v-'l 'e r,i-.--n,* ' • . rie i . ' .ora 
"ori iii'l'*!' i :>!•;• ,! : : :m,-.o dei 
c e n t / i l i o d. .ivo'ti. i - nda 
O.I 'I h a n n o p r o ' e . - u r o c o n t r o 
o.ie-to a t t e g g i a m e n t o e i i anno 
derido, d; p e n d e r e "a t t e lo 
in:/iati".e noce- a n o •enden t ' 
a : nod i . r : a i e i )o- i* 'vamen 'e 
ques to s fa to d- case 

A giorni nuovo incontro rettore-sindacati 

A che punto è la vertenza 
del personale universitario 

Un documento approvato in assemblea • Magistero: gli studenti comunisti e socia
listi analizzano la situazione della facolttà • Proposte per uscire dall'impasse 

Dopo il sole 
di nuovo 
freddo e 
pioggia 

li bt 1 -ole t la t empera tu ra 
e'ev.it, ' e :lt .'ialino -a iu ta to la 
pr .mavera nei nr in. g.orni di 
magg.o aveva»:»» ia ' to sperare 
cric !.; - t a n o n e indt nu nto 
de! e p.ogge e dei freddo tos 
— • orma -'inorate. l.a mt-i a 
nias-ima p- r qia -To primo 
s. ore "o dei mi -e . r< _* - i r a ta 
riallO-.—. rv .ito::.. X m< niaiio. 
(• -t.it t di ìl.i gradi C'-n una 
:> .: t«i ri. Ila.4 gr.-cl. 1 <i'i(-
m a i z j •> 

Ma , /v . .mprov \ -a \ « : ta 
",! '! iT ii ;»• ;.-..-< li.-, f . - t to e .: 

• ie ' t t i"« 1* ..i .- on . tori a a 
p o v t r t . -, i .-'MÌV'-ra'ìo .in 
pi rm-ai ) li <• m a g i o n i «ni 
m-.-v.: :a vc'.ci/a cil ai." r. 
t lacr./ .d: 

la ti ;r.;x r.-t ;ri in :..mc -
- > c , -ta"). z/.'tt .i. '-.n.o .-. 
n la gr.-.'i.. < < i. i.Vt .1 HiVt r 
r.al. il '1 maggio K.'t' , .1 7 
maggio 7.a* I d.tt. r sii ' tano 
analoghi a quelli r cg . - ' r a t 
1 a'i'vi i ( o - - o '• i , i ' m a s - m • 
a t r o -ora1 - ' . ite d o t . - a m e n ' / 
.nt 'eror . il*"' gradi» 

Ni g. .-.nr. . in t i -adi r.i a-iz 
la *< mp'-rat ira min.ma ri. 
m.i jg o t -•.o., am ora p u 
rig d,i . . - c l i . f ' e t ra i 4 >• i 
5 ilr.i(\. 

Ringraziamento 
Lì Ì J D Q - * F . . K .1» ' r r i ; 3 i « . • 

s la 1 'a .3 }C"z :3imc -•- r. 1 
<ì i: > :a',' co e o e s t i n r j « s . y o 
c i ' t e : s i n » 13.-3 da o - t ptr II 
»C0Ti3t.-»« de. a - 9 Lido. 

Il personale docente e no. . 
d o ; e n ' e da l l ' a t eneo fiorenti 
no r . j . i . ' .o ia-..'a.s.-emb.ea ir. 
d e t t i da l . a C J : . Cisl - U.l •• 
C_s<ipun., ÌÌ,Ì p i ' . -o in esam* 
la situazione che si e c rea 
ta nel l 'a teneo e nel paese 

P rendendo part a o . a r m v n t e 
in (esame Io s ' a t o d i p r o 
fondo d.sag.o in cui versa 
il personale , l'a.-seinblea. co 
m e si Ic-gg< ai d o c u m e n t o 
a p p r o v a t o al l 'un i n . m i t a . d e 
."ìuncia i tenta*.v. di f r ' e '•• 
f o r z e p r i m e fra * i*te :1 c'NU 
che m i r a n o a e-'.ona-**« re 
li s . n d a c a ' o da l . a. ì .ve- , . ta 
nella /)raspefr.- . t ri. .arr .e 
u.i corpo s e p a r a t o cìeilo ,->'a 
to 

Nel p rendere a f o ri« '.-.'• 
.-'.rc-n.o d_sor;t n t ame i r» , t » ! 
.a ca ' cgo r . a valuta :."--'! *: 
c e n t o la ooz.za d. „cco, io 
c o n i l u - o t ra le « i r g i i i . z z a - o 
I.Ì s indaca l i *• il mo l i - r«> 
Ir .o l ' re oopo a-,or r i l e / i ' a .a 
a m b : g j ta del.a soluzione , '«-
.s;>-:*«i*.i per .. proh.eni i rie. 
y>T(-rar.ato do- e.i te v.ilu'.t :>'. 
>.'. .v . imento i niineg/.o a i ,o 
".ilare li d e c c n t r . i m e n ' o A ni 
m . n i s t r a t . v o por q u a n ' o co:: 
e erri*- le p r . r i c h o relat ive al 
pe r -ona l e non docen te 

L 'assemblea mf ine impegna 
le organizzazioni s indaca l i a 
svila:.\).ir ' i n : / . r i v e t en lon 
ti a mrxlificaro r a d i c a l i ! " i 
te le proposte governi-uve 
.-ull 'universita e nello s . ^ - o 
•empo inizia ' ivo di lotta por 
prrrr .e t tore una -r.iuzione r.i 
^:<l.\ e rK*.s:i/.a della ve r*" i 
za loca le. 

Un volani no diffu-o oa . 
s i n d a c a i , rida . - c u o i m: ir 
ma s ' iM'andi r r .T . 'o della • or 
t'-nza ./. cor -o venerdì .-. e 
a v u t o un ì / . ron ' ro nre-^o il 
r e ' t o r a t o l a quell oa'.i .-iOic 
: s indaca t i n a n n o n b i d r . o n 
loro impegno a d un ra.^.vir 
to c o / r e t t o con l ' amm.n -. ra 
z.one a n c h e ne , m o m e n t : di 
scont ro , ed h a n n o l a t t o ;» r" 
sonte come tale volontà deb 
ha e.-vie/o a t lor i i ia ta nel (Oli 
c re to da l l ' ammin . s t razione 
co>n scelte precise. 

e La . - r ' i . c i ' i i i r a ' t u a l e del 
la . 'a .ol 'a e L'i'.n'.i ad tu • 
p u n t o e.s-ieiiiaM.o.n'e gravo. 
ne. .-e.i.-o «-a»- e - i - te •! p» -
ricolo « onore*e» di un ruìu-
so m o d e r a t o e d. mi a - i " 
t r a i n e n ' o dei m o v m i e i r o o . 
lotta Da u n i p.trn- i s s s - . - ' 
mo aita r pre a no'la a t t i v . 
ta d i d a f . o a n#'li i to rma ir.i 
dizional*» e da l l ' a l t r a a l l ' in 
r a p a c i t à politica del ^orn-.a 
to ri. o t t a a p o r t a r e a v a n 
ti p .ojx .s te c o n c r e t e •* ani 
*a:.e j>^r la -grande rna=,-,. 
dogi: ^•udent l Ques*.'u..ir:i., 
r.ra ri.urie .n r-c .s'.e.sso nell^ 
l'.i";.-. ri-i sc.T.;n.iri a. i tog. 
'*.".. ri n i . . a n d ò -o. i t ina. i 
rr.'•.'.*' a c'>:. ,rf»:.'ar.-i .-/ir pre» 
il ' " i l . : t a m e - , pongono og 
g: d . 'r-, e m o v i m e n t o 

K" Q'"- .*0 1 g / ; d / . O e s T T C s 
•> n '; ì d «r . i . f M ' n ; .>:)r-> 

, v -.*o ri . g ì . .-• . 'I . / . t i • o m i ' i i . - ' i 
'• --' •". ••• '• <:•! i f a - - > . t à ci 
M . i / i s v i o i>. r p . m a c o s 
ci < o n o . (h < < , r e i . i ; , . . e a d 
"in c o n t r o ' . * o s e r r a l o f i i ! l> 
e i . - e < :>.•• n.-»i..c» • ) . ! , ' . I ' O II 
:::ov . i> .» - . ro m q u e s \ i , - i t u a 
.'*...'• e i. .<*• u . i , . i n a l : . s ; c r . 

• ':< a cr i a «" .< ri*-.- a d e l i a con 
, ri ./.( :•• ;y r . ; , dola- IoT?<* In 
, faro! 'a 

N*« i!'imir.c-d..i"o M i^-gr-- nel 
. a .l'. '.i occorro ina .-.nto 
1 .-. d e d i r ; *-i cw si e 
1 s. , i i :o nelle a-.-emhles di <!i 
• " i t o Ino . t re .- noe'--si n o ve-
i r ifa tre. « oio rc-'iz.'arc' e ges*l-
i re i ri.-ii* / i . a / z / i n t i d u 
1 r i - v e 1 rKCupnz.r,/.e o m p a r 

".-r. i re rig.iard > alla biblfo 
; *o:a » ora m lungo, funziono 

e c r i i ' r o !<< t. de '-or-; -•'>-,-. 
i 'a! . ' : cui* e in modo ri» 
1 e !-o .' • i r 1 V-r: i d^^li . t u 
1 rie//! I.oo.-tv—; e dei nu 

•r.ero- : s - e - v r , <-A-,r, , f f > 

; ."'ibi)! c / z a / : o n • o coi*-ol io 
fì.f. I x l o v r ca-rrli ì s t . t i t i : col 

; l e g a m e n t o p e l . t u o e c i l t - i 
! rrde rioiroevrenzi delle 110 
ì ore con 1; i n po l i s ca oìV 
1 -i -vol re in ; • e ' i a 
j L i r ipre-a de l l ' a t t iv i t à <J) 
, da**.,a <ìf\o avven i re f-onc»»r 
• d a n d o con zi: «tnrleTrtl p i o 
i "r-arnm . o ra r i . 
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